
S E D U T E DELLE C O M M I S S I O N I 

G I U S T I Z I A (2a) 

MARTEDÌ 4 OTTOBRE 1966 

Presidenza del Presidente 
LAMI STARNUTI 

Interviene il ministro di grazia e giustizia 
Reale. 

La seduta ha inizio alle ore 10,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche alla legge 23 ottobre 1960, n. 1196, e 
successive modificazioni, riguardante l'ordina­
mento del personale delle Cancellerie e Segre­
terie giudiziarie» (1313), d'iniziativa del sena­
tore Schietroma ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Il Presidente Lami Starnuti dà lettura del 
parere contrario della Commissione finanze 
e tesoro, motivato dalla mancata indicazione 
della copertura di una spesa imprecisata nel 
suo ammontare. 

Il relatore, senatore Caroli, espone poi 
le finalità del disegno di legge; dopo avere 
illustrato dettagliatamente le norme del prov­
vedimento, l'oratore conclude proponendo 
di rinviare il seguito dell'esame del disegno 
di legge anche per ragioni di cortesia nei 
confronti dei presentatori, attualmente as­
senti. 

Il ministro Reale rileva anzitutto che la 
attuale iniziativa, ispirata da uno dei sinda­
cati dei cancellieri, è osteggiata dall'altro 
sindacato della categoria; dopo aver osser­
vato ohe in sostanza il provvedimento 
creerebbe una progressione automatica di 
carriera, il Ministro guardasigilli sostiene 
che la forte spesa che ne deriverebbe manca 
totalmente di copertura e pertanto l'eventua­
le accoglimento del disegno di legge costi­
tuirebbe una patente violazione dell'artico­
lo 81 della Costituzione. 

Dopo interventi del Presidente Lami Star­
nuti, del ministro Reale e dei senatori Gra-
megna, Tessitori, Kuntze, Pafundi, Angeli­
ni Armando e Caroli, la Commissione, acco­
gliendo la proposta del relatore, decide di 
rinviare ad altra seduta il seguito dell'esame 
del disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

FINANZE E TESORO (5a) 

MARTEDÌ 4 OTTOBRE 1966 

Presidenza del Presidente 
BERTONE 

Interviene il Ministro del bilancio Pie-
raccini. 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 
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IN SEDE REFERENTE I 

« Attribuzioni e ordinamento del Ministero del bi- ! 
lancio e della programmazione economica e isti­
tuzione del Comitato dei ministri per la pro­
grammazione economica» (1758), approvato dal­
la Camera dei deputati. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Apre la discussione generale il senatore 
Bosso il quale, premesso che il partito li­
berale non è contrario alla programmazio­
ne economica a condizione che essa tenga 
conto delle giuste esigenze dell'iniziativa, j 
privata, lamenta la mancata connessione del I 
dibattito' in corso con quello concernente la | 
legge sulle procedure e dichiara di nutrire 
perplessità sul disegno di legge. Tali perples-
sita riguardano la possibilità di conflitto tra 
il CIPE e il Consiglio dei ministri e la co­
stituzionalità delle attribuzioni del primo 
organismo in relazione all'articolo 95 della 
Costituzione. Parlando poi sull'assetto inter­
no del Ministero del bilancio, l'oratore af­
ferma che nella struttura prevista, che gli ap­
pare piuttosto pesante, si potranno verifica­
re conflitti di attribuzione. L'oratore conclu­
de il suo intervento criticando la norma che 
prevede che la presidenza dell'ISPE venga 
affidata al Ministro del bilancio e lamentan­
do che le categorie produttive non siano 
sufficientemente rappresentate nel processo 
di programmazione. 

Dopo un breve intervento del ministro 
Pieraccini, che si sofferma sulle difficoltà 
del processo di associazione delle forze pro­
duttive alla programmazione, il senatore 
Cenini svolge un breve intervento nel quale 
esprime il suo parere in massima favorevole 
al disegno di legge, per quanto abbia da fare 
riserve di carattere particolare, che esporrà 
in sede di discussione degli articoli. i 

Prende quindi la parola il senatore For­
tunati il quale svolge un ampio intervento | 
osservando anzitutto che le affermazia-
ni deil Governo a favore di una programma­
zione democratica e non burocratica sem­
brano trovare un~t rispondenze! assai debole 
nel disegno di legge all'esame. L'oratore, 
premesso di riconoscere che l'economia ita­
liana è un sistema economico misto, osser­
va che tale caratteristica non esclude la pre­
valenza, nei rapporti produttivi, dell'asset­
to capitalistico: in queste condizioni, la pro-

j grammazione proposta da' Governo sem­
bra ignorare completamente l'esistenza di 

I centri decisionali pubblici diversi dallo Sta-
j to. Questo aspetto, che riduce gii enti loca­

li a meri strumenti di localizzazione geo­
grafica dell'intervento pubblico, conduce ne­
cessariamente verso soluzioni autoritarie e 
paternalistiche. Tale caratteristica delia pro­
grammazione che si sta per varare si riper­
cuote anche sull'assetto degli organi della 
programmazione stessa. Il senatore Fortuna­
ti lamenta quindi che il Parlamento non di-

i sponga di alcuno strumento per affrontare 
con serietà e con consapevolezza l'esame di 
un programma di sviluppo; occorrerebbe, a 
suo giudizio, che gli organismi che presiedo­
no alla raccolta e alla elaborazione dei dati 

i fondamentali per l'attuazione di scelte di po­
litica economica avessero un collegamento 
con il Parlamento, nel quadro di una diversa 
concezione dei rapporti di questo con l'ese­
cutivo. L'oratore affronta quindi il proble­
ma dei rapporti tra Ministero del bilancio 
e del tesoro osservando che, nelle proposte 
governative, tali rapporti vengono risolti 
in maniera insufficiente in quanto agli or­
gani della programmazione sono sottratte 
le leve della politica monetaria che ne co­
stituiscono un presupposto essenziale, al 
punto che si può affermare che attualmen­
te la politica economica è fatta dalle auto­
rità monetarie. 

Il senatore Fortunati conclude il suo in­
tervento soffermandosi su alcuni aspetti di 
dettaglio della struttura del Ministero ed in 
particolare sulla ripartizione dei compiti tra 
comitato scientifico ed IiSPE e riprendendo 
la sua argomentazione circa la necessità di 
introdurre un assetto istituzionale che sia 
conforme alla Costituzione e, al tempo stes­
so, capace di attuare una programmazione 
effettivamente democratica. 

I II senatore Artom, che prende successivar 
mente la parola, annuncia la propria opposi­
zione al disegno di legge, pur proclamandosi 
sostenitore della programmazione. L'oratore 
osserva anzitutto che il nuovo organismo 
creato dal disegno di legge non si inquadra 
nell'equilibrio generale dell'organizzazione 
del personale statale e rappresenta una 
nuova bardatura di carattere burocratico de­
stinata ad intralciare l'attività pubblica. Il 

I senatore Artom prosegue esprimendo dubbi 
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sulla costituzionalità della distribuzione dei 
compiti prevista dal disegno di legge fra Mi­
nistro del bilancio e Presidente del consi­
glio e critica la larghezza delle attribuzioni 
spettanti al Ministro in materia di recluta­
mento del personale, nonché la istituzione 
dell'ISPE, il quale dovrà svolgere compiti 
che, in realtà, spetterebbero agli organi del 
Ministero del bilancio e della programma­
zione. 

Prende quindi la parola il senatore Pira-
stu. L'oratore, ricordato il favore dei comu­
nisti ad un'efficace programmazione, dichia­
ra che le critiche mosse dalla sua parte al 
disegno di legge sono ispirate al desiderio che 
la programmazione disponga di strumenti 
adeguati che, invece, non sembrano essere 
creati dal disegno di legge all'esame. L'orato­
re chiede quindi, pur non formalmente, se 
non sia possibile attendere la ormai immi­
nente presentazione del disegno di legge sul­
le procedure per proseguire nell'esame del 
disegno di legge in titolo. Passando al merito 
del provvedimento, l'oratore osserva che 
l'aspetto più carente di esso è la soluzione 
data ai rapporti tra Ministero del bilancio 
e Ministero del tesoro, non solo nella forma­
zione del bilancio ma anche e soprattutto nel­
la gestione, dal momento che la politica dei 
residui è ormai divenuta uno strumento fon­
damentale per regolare l'intervento pubblico 
nell'economia. Anche nel nuovo assetto, pro­
segue il senatore Pirastu, i poteri connessi 
con la gestione saranno sottratti al Ministero 
del bilancio che pertanto vedrà ridotti i pro­
pri poteri in ordine alla programmazione. 
Passando ad esaminare la struttura del nuo­
vo dicastero l'oratore esprime il giudizio che 
essa sia eccessivamente macchinosa; si ricol­
lega quindi a quanto osservato dal senatore 
Fortunati circa la carenza dell'intervento del­
le Regioni e degli altri Enti locali. Su tale 
problema l'oratore osserva che il rinvio della 
soluzione del problema del coordinamento 
tra attività di programmazione degli Enti re­
gionali e programmazione nazionale alla leg­
ge sulle procedure è gravemente compromes­
so dalle caratteristiche di accentramento che 
risultano dal disegno di legge attualmente 
all'esame. 

Il senatore Martinelli, dichiarandosi favo­
revole in massima al disegno di legge, osser­
va che esso fornisce una soluzione tutto 

sommato soddisfacente alla questione dei 
rapporti tra gli organi della programmazione 
globale e l'attuale struttura dell'esecutivo. 
Soluzione egualmente soddisfacente è data, 
a giudizio dell'oratore, al problema di dare 
un assetto al Ministero del bilancio, che di­
viene il centro motore della programmazio­
ne. Al contempo, prosegue l'oratore, i pote­
ri del nuovo Ministero salvaguardano in li­
miti accettabili le prerogative del Ministero 
del tesoro, che a suo giudizio deve restare 
distinto dagli organi di programmazione 
mantenendo i propri compiti connessi con 
la gestione del bilancio. L'accentramento del­
le due funzioni sarebbe infatti inopportuno 
in quanto porterebbe alla costituzione di un 
super-Ministero di dubbia funzionalità e di 
attuazione certo non facile. Riguardo alla 
struttura interna del Ministero il senatore 
Martinelli osserva che il disegno di legge 
fornisce al Ministro una 'serie di strumenti 
che gli consentono di avere una conoscenza 
approfondita della situazione economica. 

Si tratta comunque di un'esperienza nuo­
va, che dovrà essere attuata con la necessaria 
gradualità, anche per quanto riguarda la so­
luzione del problema dei rapporti tra pro­
grammazione nazionale e programmazione 
regionale. L'oratore conclude quindi il suo 
intervento rinnovando la propria approva­
zione al disegno di legge, nel quale, peral­
tro, non può far a meno di rilevare alcuni 
inconvenienti di dettaglio. 

Prende quindi la parola il senatore Tra­
bucchi, il quale critica anzitutto la procedu­
ra sin qui seguita per l'attuazione della pro­
grammazione, osservando che sarebbe stato 
opportuno procedere prima alla istituzione 
degli organi e successivamente alla redazio­
ne del programma. Entrando successiva­
mente nel merito del disegno di legge, il se­
natore Trabucchi osserva che gli strumenti 
posti a disposizione del Ministro del bilan­
cio hanno caratteristiche di rigidità tali che 
non gli consentiranno certamente di mante­
nere il contatto con lo svolgersi della vita 
economica del Paese, in quanto avranno la 
tendenza a burocratizzarsi. L'oratore svolge 
poi una seconda critica al disegno di legge 
osservando che la struttura prevista è ec­
cessivamente centralizzata, non solo perchè 
non prevede la partecipazione delle Regio­
ni, ma anche perchè la pluralità degli enti 



Sedute delle Commissioni — 31 — 4 Ottobre 1966 

pubblici di ogni tipo non ha nessun rifles­
so nella struttura del Ministero. Ciò potrà 
condurre, a giudizio dell'oratore, ad una 
scarsa collaborazione di tali enti e, quindi, ad 
una disorganica attuazione del programma, 
pericolo che è reso maggiore dalla man­
canza di norme precise circa il coordina­
mento dei piani settoriali con quello gene­
rale. Il senatore Trabucchi critica anche la 
soluzione data alla questione dei rapporti tra 
Ministero' del bilancio e Ministero del teso­
ro nonché il fatto che il disegno di legge 
finisca per creare una nuova categoria di 
funzionari pubblici privilegiati, ciò che non 
aiuta certo a giungere ad una rapida solu­
zione dei problemi della pubblica ammini­
strazione. 

Il senatore Trabucchi conclude il suo in­
tervento: osservando che il disegno di legge 
prevede la copertura della spesa soltanto per 
l'esercizio 1966, mentre sarebbe opportuna 
una norma che si riferisse anche all'eser­
cizio 1967. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

La seduta termina, alle ore 20,30. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

la Commissione permanente 
(Affari della Presidenza del Consiglio 

e dell'interno) 

Mercoledì 5 ottobre 1966, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 
1. Deputati MIOTTI CARLI Amalia ed al­

tri. — Modifiche alla legge 7 dicembre 
1959, n. 1083, istitutiva del Corpo di po­
lizia femminile (1491) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

2. Aumento del contributo statale in fa­
vore della Fondazione del Banco di Na­
poli per l'assistenza dell'infanzia (1759). 

3. MARCHISIO. — Disposizioni per con­
fermare la competenza dei Comuni sugli 
attraversamenti degli abitati (1142). 

In sede referente 

L Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Delega al Governo per la emanazione 
di norme relative alla semplificazione dei 
controlli (1214) (Rinviato dall'Assemblea 
alla Commissione nella seduta del 26 mag­
gio 1966). 

2. Delega al Governo per il riordina­
mento dell'Amministrazione dello Stato, 
il decentramento e la semplificazione del­
le procedure (1447). 

IL Esame dei disegni di legge: 
1. PICARDI ed altri. — Norme di modifi­

ca alla legge sulle vacanze obbligatorie 
per gli ufficiali del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza provenienti dalle di­
sciolte milizie della strada e portuaria 
(1482). 

2. FABIANI ed altri. — Modifica dell'ar­
ticolo 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 novembre 1960, n. 1616, con­
cernente il termine di decadenza per la 
presentazione di proposte di conferimen­
to di ricompense al valor civile a favore 
di Città, Comuni, Provincie ed Enti pub­
blici (1120). 

3. PICARDI ed altri. — Norme transito­
rie per il collocamento a riposo degli uf­
ficiali del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza (1498). 

4. LEPORE ed altri. — Estensione agli 
ufficiali del Corpo delle guardie di pub­
blica sicurezza provenienti dal disciolto 
Corpo P.A.I. delle norme di cui al regio 
decreto-legge 5 aprile 1943, n. 376 (1499). 

5. Modifiche alla composizione del Con­
siglio nazionale dell'economia e del la­
voro (920). 

6. PERRINO. — Modifica dell'articolo 2 
della legge 5 gennaio 1957, n. 33, sulla 
composizione del Consiglio nazionale del­
l'economia e del lavoro (1801). 

7. LIMONI ed altri. — Modifica alla com­
posizione del Consiglio nazionale dell'eco­
nomia e del lavoro (1257). 

8. VENTURI ed altri. — Modifiche al­
l'articolo 5 della legge 19 ottobre 1959, 
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n. 928, concernenti modificazioni alle nor­
me sull'avanzamento degli impiegati del­
le carriere direttive dell'Amministrazione 
dello Stato (1756). 

In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge: 

Attribuzioni e ordinamento del Mini­
stero del bilancio e della programmazio­
ne economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione eco­
nomica (1758) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

2* Commissione permanente 
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

Mercoledì 5 ottobre 1966, ore 10 

In sede referente 

I. Esame del disegno di legge: 

Modificazioni al sistema sanzionato-
rio delle norme in tema di circolazione 
stradale e delle norme dei regolamenti 
locali (1808) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. NENCIONI e FRANZA. — Estensione alle 
diffusioni radiotelevisive del diritto di ret­
tifica previsto dall'articolo 8 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47, recante disposizio­
ni sulla stampa (19). 

2. SCHIETROMA ed altri. — Modifiche alla 
legge 23 ottobre 1960, n. 1196, e succes­
sive modificazioni, riguardante l'ordina­
mento del personale delle Cancellerie e 
Segreterie giudiziarie (1313). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Modifiche agli articoli 8, 41, 31 e 35 
dell'Ordinamento delle Cancellerie e Se­
greterie giudiziarie, approvato con legge 
23 ottobre 1960, n. 1196 (1477). 

2. Deputati BASSO ed altri e MARTUSCEL-
LI ed altri. — Norme sulla costituzione 
dei Consigli giudiziari (1628) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

Esame della relazione della Corte dei conti 
sulla gestione finanziaria del seguente 
Ente sottoposto a controllo: 

Cassa nazionale di previdenza e di assi­
stenza a favore degli avvocati e dei pro­
curatori (Esercizio 1961) (Doc. 29-42). 

In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge: 

VALSECCHI Pasquale. — Norme transito­
rie per la regolamentazione dei rapporti 
previdenziali e assistenziali nel territorio 
del comune di Campione d'Italia (1558). 

3a Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Mercoledì 5 ottobre 1966, ore 10 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

SCHIAVONE. — Concessione di un con­
tributo annuo di lire 30 milioni a favore 
della Fondazione Rui (1566). 

IL Discussione del disegno di legge: 

Contributo a favore dell'Istituto di ri­
cerche e di addestramento delle Nazioni 
Unite (1676). 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

1. Ratifica ed esecuzione del Protocollo 
che modifica l'Accordo generale sulle ta­
riffe doganali e sul commercio (G.A.T.T.) 
con l'inserzione di una Parte IV relativa 
al commercio e allo sviluppo, adottato a 
Ginevra l'8 febbraio 1965 (1729). 
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2. Adesione alla Convenzione per l'uni­
ficazione di alcune regole relative al tra­
sporto aereo internazionale effettuato da 
persona diversa dal trasportatore contrat­
tuale, adottata a Guadalajara (Messico) 
il 18 settembre 1961, e sua esecuzione 
(1730). 

3. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
tra l'Italia e la Liberia sui servizi aerei, 
concluso a Monrovia il 17 gennaio 1963 
(1731). 

4. Approvazione ed esecuzione dell'Ac­
cordo tra l'Italia e l'Algeria relativo ai 
trasporti aerei, concluso a Roma il 3 giu­
gno 1965 (1733). 

5. Approvazione ed esecuzione del Pro­
tocollo speciale relativo alle Convenzioni 
internazionali del 25 febbraio 1961, con­
cernenti il trasporto per ferrovia di viag­
giatori e bagagli (01V) e di merci (CIM), 
firmato a Berna il 29 aprile 1964 (1763) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

6. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
sui trasporti aerei tra l'Italia e il Perù, 
concluso a Lima il 17 marzo 1964 (1764) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

7. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo 
tra l'Italia e la Jugoslavia sugli autotra­
sporti di viaggiatori e di merci, concluso 
a Belgrado il 27 luglio 1960, e degli Scam­
bi di Note effettuati a Belgrado T8-19 di­
cembre 1961, il 4-5 dicembre 1962, ed il 
28 gennaio 1964 recanti modifiche all'Ac­
cordo stesso (1765) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

8. Adesione all'Accordo relativo agli 
attrezzi speciali per il trasporto delle der­
rate deperibili ed alla loro utilizzazione 
per i trasporti internazionali di talune di 
dette derrate, adottato a Ginevra il 15 
gennaio 1962, ed esecuzione dell'Accordo 
stesso (1767) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

9. Ratifica ed esecuzione della Conven­
zione concernente lo scambio di informa­
zioni in materia di acquisto della nazio­
nalità firmata a Parigi il 10 settembre 1964 
(1774). 

4a Commissione permanente 
(Difesa) 

Mercoledì 5 ottobre 1966, ore 10,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

PARRI ed altri. — Deroga all'articolo 12 
del decreto legislativo luogotenenziale 21 
agosto 1945, n. 518, per la concessione di 
medaglia d'oro al valore militare alla Ban­
diera della Guardia di finanza (1799). 

In sede referente 

Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. PALERMO ed altri. — Modifica dell'ar­

ticolo 43, comma terzo, della legge 10 apri­
le 1954, n. 113, relativa allo stato degli 
ufficiali dell'Esercito, della Marina e del­
l'Aeronautica (563). 

2. PALERMO. — Estensione ai sottufficia­
li e militari di truppa dell'Arma dei cara­
binieri richiamati o trattenuti, reduci 
combattenti della guerra 1940-1945, delle 
provvidenze pensionistiche previste dalla 
legge 25 aprile 1957, n. 313 (1251). 

In sede consultiva 

Parere sul disegno di legge: 

Avanzamento degli ufficiali della Guar­
dia di finanza (1819) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

5' Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 5 ottobre 1966, ore 9,30 

In sede redigente 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

PALERMO ed altri. — Riordinamento del­
la legislazione pensionistica di guerra 
(249). 
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TIBALDI ed altri. — Riordinamento del­
la legislazione pensionistica di guerra 
(263). 

BARBARO ed altri. — Riordinamento del­
la legislazione pensionistica di guerra 
(565). 

BONALDI ed altri. — Riordinamento del­
la legislazione pensionistica di guerra 
(794). 

ANGELILLI ed altri. — Riordinamento del­
la legislazione pensionistica di guerra 
(867) 

SCHIETROMA. — Riordinamento della le­
gislazione pensionistica di guerra (868). 

BERNARDINETTI ed altri. — Riordinamen­
to della legislazione pensionistica di guer­
ra (869). 

BERXMARDINETTI ed altri. — Provvedimen­
ti in favore delle pensioni di guerra indi­
rette (944). 

GARLATO ed altri. — Modifiche alla legge 
9 novembre 1961, n. 1240, recante inte­
grazioni e modificazioni della legislazione 
pensionistica di guerra (983). 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Attribuzioni e ordinamento del Mini­
stero del bilancio e della programmazio­
ne economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione eco­
nomica (1758) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

IL Esame dei disegni di legge: 

1. Rendiconto generale dell'Amministra­
zione dello Stato per l'esercizio finanzia­
rio 1956-57 (600) (Approvato dalla Came­
ra dei deputati). 

2. Rendiconto generale dell'Amministra­
zione dello Stato per l'esercizio finanzia­
rio 1957-58 (601) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

3. Rendiconto generale dell'Amministra­
zione dello Stato per l'esercizio finanzia­
rio 1958-59 (602) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. BERGAMASCO ed altri. — Nuove dispo­
sizioni in materia di esenzione dalle im­
poste di registro, di successione, ipotecarie 
e da quella sull'asse ereditario globale net­
to per le liberalità a favore di enti morali 
italiani legalmente riconosciuti (211). 

2. Deputati DE MARZI Fernando ed altri. 
— Modifica dell'articolo 4 della legge 24 
dicembre 1957, n. 1295, istitutiva dell'Isti­
tuto per il credito sportivo (193) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. Ripristino di agevolazioni daziarie per 
le zone industriali di Roma, Apuania e Li­
vorno (1546). 

2. Ruolo speciale mansioni d'ufficio per 
sottufficiali della Guardia di finanza 
(1651) (Approvato dalla Camera dei depu­
tati). 

3. Deputato Buzzi. — Autorizzazione a 
vendere, a trattativa privata, in favore 
della Chiesa parrocchiale di San Ulderico 
in Parma, una porzione di mq. 670 del 
compendio patrimoniale disponibile dello 
Stato sito in Parma, Piazza Santa Fiora 
(area di rispetto del Chiostro San Ulderi­
co) (1629) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

4. Disciplina dell'ente « Fondo per gli 
assegni vitalizi e straordinari al personale 
del lotto » (542). 

5. Erogazione di contributi da parte del 
Ministero del tesoro a favore della mensa 
aziendale della Zecca (1151). 

6. Esenzioni fiscali sui carburanti e lu­
brificanti a favore delle scuole di pilotag­
gio aereo (1815) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

7. Avanzamento degli ufficiali della Guar­
dia di finanza (1819) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 
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6a Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

Mercoledì 5 ottobre 1966, ore 10 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. SPIGAROLI e BELLISARIO. — Conferi­
mento degli incarichi negli Istituti d'istru­
zione secondaria (630). 

2. DONATI ed altri. — Norme per la com­
pilazione delle graduatorie per il confe­
rimento di incarichi e supplenze nelle 
scuole secondarie (1484). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. FERRARI Francesco ed altri. — Con­
tributo annuo a favore del Centro di stu­
di salentini (65). 

2. FERRONI ed altri. — Assegnazione di 
un contributo annuo alla « Casa di Gol­
doni » di Venezia (396). 

3. Deputati TITOMANLIO Vittoria ed al­
tri; LETTIERI ed altri; URSO ed altri; FINOC-
CHIARO e FUSARO. — Modifiche alla legge 
7 febbraio 1958, n. 88 (1726) {Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

4. Deputati TITOMANLIO Vittoria ed al­
tri. — Disposizioni concernenti il perso­
nale insegnante delle scuole per sordo­
muti (1803) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

In sede referente 

I. Esame dei disegni di legge: 

1. Istituzione delle Sovrintendenze sco­
lastiche interprovinciali (1540). 

2. Deputati LEONE Raffaele ed altri; BUT­
TE ed altri. — Norme per l'assunzione nei 
ruoli organici dei direttori incaricati de­
gli istituti e scuole d'arte (1728) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati). 

3. Deputati CAI AZZA ed altri. — Ordina­
mento delle scuole interne dei Convitti 

nazionali (1727) (Approvato dalla Camera 
dei deputati). 

4. BELLISARIO. — Inquadramento degli 
insegnanti di educazione musicale nel ruo­
lo B della scuola media (1585). 

5. SPIGAROLI ed altri. — Modifica alla 
Tabella A annessa alla legge 14 luglio 1965, 
n. 902, per la promozione alla qualifica di 
segretario capo delle scuole secondarie di 
primo grado e degli istituti di istruzione 
classica, scientifica e magistrale (1621). 

6. PALERMO e VALENZI. — Provvedimen­
ti per le ville vesuviane del XVIII secolo 
(389). 

I . Seguito dell'esame del disegno di legge: 

Deputati BARBI ed altri. — Concessione 
di un contributo annuo di 10 milioni alla 
sezione italiana dell'A.E.D.E. (Association 
européenne des Enseignants (1465) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

T Commissione permanente 
(Lavori pubblici, trasporti, poste 

e telecomunicaziofni, marina mercantile) 

Mercoledì 5 ottobre 1966, ore 10 

In sede deliberante 

. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

1. LOMBARDI ed altri. — Interpretazione 
autentica dell'articolo 10 della legge 14 
novembre 1962, n. 1616, relativo alla con­
cessione di un contributo di percorrenza 
ai natanti adibiti ai servizi di trasporto 
o di rimorchio sulle vie d'acqua interne 
(1805). 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. Attribuzione ai Consigli provinciali 
delle poste e delle telecomunicazioni ed 
al Consiglio centrale di disciplina della 
competenza in materia di procedimenti 
disciplinari a carico degli operai dipen­
denti dall'Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni ed istituzione 
degli organi collegiali presso la Direzione 
circondariale delle poste e delle telecomu-
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\ IL Discussione del disegno di legge: 

! Soppressione dell'Istituto nazionale per 
l'esame delle invenzioni (1810) (Approva­
to dalla Camera dei deputati). 

nicazioni di Pordenone (1790) (Approva­
to dalla Camera dei deputati). 

2. Deputati Di PIAZZA ed altri; CANESTRA-
RI ed altri. — Modifiche all'articolo 21 
della legge 2 marzo 1963, n. 307, relativo 
ai concorsi alla qualifica di direttore di 
ufficio locale dell'Amministrazione posta­
le (1822) (Approvato dalla Camera dei de­
putati). 

3. Deputati BORGHI ed altri. — Modifi­
cazione dell'articolo 16 della legge 3 ago­
sto 1949, n. 589, concernente provvedi­
menti per agevolare l'esecuzione di opere 
pubbliche d'interesse degli Enti locali 
(1813) (Approvato dalla Camera dei de­
putati). 

4. Modifiche ed integrazioni della legge 
23 maggio 1956, n. 498, concernente il per­
sonale del ruolo dei sorveglianti idraulici 
del Ministero dei lavori pubblici (1814) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

5. Classificazione tra le opere idrauliche 
di seconda categoria delle arginature lun­
go il fiume Vipacco nel tratto compreso 
tra la sua confluenza con il fiume Isonzo 
ed il confine di Stato (1816) (Approvato 
dalla Camera dei deputati). 

6. Norme per la disciplina delle opere 
in conglomerato cementizio armato, nor­
male precompresso (1718). 

7. GENCO ed altri. — Norme per la disci­
plina delle opere con strutture in conglo­
merato cementizio semplice armato pre­
compresso e di metallo (1743). 

9a Commissione permanente 
(Industria, commercio interno ed estero, 

turismo) 

Mercoledì 5 ottobre 1966, ore 10 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Deputato BIMA. — Modifica all'artico­
lo 13 del regio decreto 21 giugno 1942, nu­
mero 929, in materia di brevetti per mar­
chi d'impresa (1782) (Approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

VECELLIO ed altri. — Istituzione e ordi­
namento di un « Istituto italiano per il 
marmo » (1560). 

In sede consultiva 

Parere sui disegni di legge: 

1. AUDISIO e PESENTI. — Agevolazioni fi­
scali per la produzione di vini liquorosi 
(1787). 

2. Esonero daziario per determinate 
merci originarie e provenienti dalla Libia 
per il periodo dal 1° gennaio 1965 al 31 
dicembre 1967 (1770). 

3. Adeguamento dei diritti fissi spettan­
ti alla Società italiana autori ed editori 
per la tenuta del pubblico registro cinema­
tografico (1824). 

4. RUBINACCI. — Trattamento di fine 
lavoro del personale delle ferrovie, tran­
vie, linee di navigazione interna, autoli­
nee extraurbane in regime di concessione 
(402). 

5. CUZARI. — Regolamentazione prov­
visoria dell'esercizio di case da gioco nel­
le località turistiche (964). 

6. ALESSI. — Passaggio all'ENASARCO 
degli agenti e rappresentanti di commer­
cio per l'assistenza prevista dall'articolo 
11 della legge 27 novembre 1960, n. 1397 
(451). 

7. MAMMUCARI. — Obbligo della costru­
zione di parcheggi (1760). 

8. GRANZOTTO BASSO. — Riduzione del 
trattamento tributario per gli atti da pro­
dursi al pubblico registro automobilisti­
co, relativi ai trasferimenti di proprietà 
riguardanti il mercato degli autoveicoli 
usati e per altre agevolazioni (1751). 
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9. ALESSI. — Modificazione al primo 
comma dell'articolo 2 della legge 29 no­
vembre 1961, n. 1325, che modifica la 
legge del 26 aprile 1934, n. 653, sulla tu­
tela del lavoro delle donne e dei fanciulli 
(1287). 

10. ANGELILLI ed altri. — Parificazione 
alle cartelle fondiarie delle obbligazioni 
emesse dalla sezione speciale per il cre­
dito alle medie e piccole industrie presso 
la Banca nazionale del lavoro (1645). 

10a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Mercoledì 5 ottobre 1966, ore 10 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. INIZIATIVA POPOLARE. — Giusta valu­

tazione della capacità lavorativa della 
donna contadina (182). 

2. TORELLI ed altri. — Norme in mate­
ria di valutazione del lavoro della donna 
coltivatrice (1579). 

3. FIORE ed altri. — Riscatto dei contri­
buti previdenziali da parte degli impie­
gati esclusi dalla assicurazione invalidità 
e vecchiaia prima del maggio 1939 in forza 
del limite di retribuzione (209). 

4. MONALDI e RUBINACCI. — Estensione 
del beneficio della gratifica natalizia ai 
pensionati dell'Istituto nazionale delle as­
sicurazioni (390). 

5. RUBINACCI. — Estensione della gra­
tifica natalizia prevista dall'articolo 3 del­
la legge 4 aprile 1952 n. 218, ai pensionati 
iscritti a Casse e Fondi sostitutivi e in­
tegrativi dell'assicurazione obbligatoria 
(401). 

II. Esame dei disegni di legge: 
1. GENCO. — Modifica alle norme della 

disciplina del contratto di lavoro a tempo 
determinato contemplata nella legge 18 
aprile 1962, n. 230 (1367). 

2. TOMASSINI. — Estensione del tratta­
mento di quiescenza a favore dei profu­
ghi, dei partigiani e dei reduci dipendenti 
da Istituti di credito, Casse di risparmio 

ed Enti similari soppressi o non più fun­
zionanti per causa di eventi bellici (780). 

3. VALLAURI. — Modifiche alla legge 13 
marzo 1958, n. 250, recante provvedimen­
ti a favore dei pescatori della piccola 
pesca (1557). 

l l a Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Mercoledì 5 ottobre 1966, ore 9,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
ANGELINI Cesare ed altri. — Disciplina 

dell'attività professionale degli odonto­
tecnici (679). 

MACCARRONE ed altri. — Nuova disci­
plina delle professioni e delle arti ausi­
liarie della professione medica nel campo 
dell'odontoiatria (815). 

INDELLI ed altri. — Disciplina dell'arte 
ausiliaria dell'odontotecnico (1463). 

Disciplina dell'arte ausiliaria sanitaria 
dell'odontotecnico (1485). 

BONALDI ed altri. — Disciplina dell'at­
tività dell'odontotecnico (1524). 

IL Esame del disegno di legge: 

PERRINO e MORANDI. — Istituzione del 
farmacista provinciale (466). 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,15 

1. Deputato MANCINI Antonio. — Istitu­
zione in Pescara di un Istituto sperimen­
tale per l'igiene ed il controllo veterina­
rio della pesca (1634) (Approvato dalla 
Camera dei deputati). 

2. Estensione al personale maschile del­
l'esercizio della professione sanitaria au­
siliaria di infermiere professionali (1699). 

ROVERE ed altri. — Istituzione di scuole 
professionali per infermieri (1826). 


